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Jonio
Tr enta

Successo di pubblico
per il presepe vivente

di SERGIO NUCCI*

FA PARTE del nostro ca-
rattere, questo pessimi-
smo lamentoso che non
ci porta a godere delle co-
se che ci stanno intorno.

Sono proprio del meri-
dionale in genere, e del
calabrese in particolare,
lo sconforto e la prostra-
zione per ciò che accade e
che viene percepito non
come diretta conseguen-
za delle nostre azioni ma
come una sorta di puni-
zione divina.

Svogliati, rassegnati e
inclini al peana liberato-
rio andiamo avanti ed
imprechiamo contro il
destino baro e bugiardo.

E', indubbiamente, un
rimedio stravagante per
trovare consolazione ai
nostri affanni, tuttavia
resta un modo che var-
rebbe la pena corregge-
re.

Sarebbe ora di cambia-
re atteggiamento. Sareb-
be il momento di inverti-
re la rotta e di pensare in
positivo dando risalto al-
le cose belle che ci circon-
dano. Perché, tutto som-
mato, potrebbe andare
peggio.

Basta pensare alla
spazzatura che inonda la
città ed alle foglie sui
marciapiedi che ci fanno
scivolare con le gambe al-
l'aria. Al traffico caotico
che, anche quando non è
Natale, ci soffoca da ma-
ne a sera.

Basta pensare all'ac-
qua che non sgorga dai
rubinetti; al piccolo ta-
glieggio del bullo di tur-
no quando si parcheggia
l'auto.

Basta pensare ai mar-
ciapiedi sconnessi o alle
buche per le strade. Alle
occupazioni abusive de-
gli spazi pubblici ed ai
privilegi, mai contestati,
di potenti e prepotenti.

Basta pensare al Viale
Parco che non si riaprirà
o alla stazione di Vaglio
Lise che verrà abbando-
nata. Ai lavoratori che
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La crisi del quartiere una volta simbolo del commercio del centro storico

Lungo Crati abbandonato
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Militari della Finanza al lavoro

L’indagato numero uno dal Tdl

Falsi infermieri
ora tocca a Taraso

E’ L’INDAGATO numero
uno dell’inchiesta “Guten -
berg”, quella sui presunti
falsi infermieri. Si tratta di
Damiano Taraso, 54 anni,
capo sala della clinica “Tri -
carico” di Belvedere Marit-
timo. Dal 10 dicembre, gior-
no dell’operazione, è reclu-
so nel carcere di Cosenza
con l’accusa di essere stata
la “mente” del raggiro, co-
stituito nel procurare agli
aspiranti infermieri i falsi
diplomi e nel facilitare l’in -
gresso degli aspiranti me-
dici nella Cattolica di Ro-
ma.

Domani la sua posizione
sarà vagliata dal Tribunale
della Libertà di Catanzaro,
cui è ricorso il suo avvocato
difensore, Sergio Sangio-
vanni del foro bruzio. Il pe-
nalista chiederà, in virtù
anche delle dichiarazioni ri-
lasciate al gip De Franco nel
corso dell’interrogatorio di
garanzia, la revoca della mi-
surao laconcessione diuna
meno afflittiva. Taraso, co-
me si ricorderà, aveva in
buona parte ammesso le
proprie responsabilità, af-
fermando di aver procurato
una decina di diplomi ad al-
trettanti aspiranti infer-
mieri, precisando però che
questi ultimi sapevano che
si trattava di falsi. Insieme a
quella di Taraso domani sa-
ranno vagliate le posizioni

di altri indagati.
Nei giorni scorsi il Riesa-

me era stato decisamente
favorevole ai ricorrenti. Il
23 dicembre igiudici catan-
zaresi revocarono ben ven-
totto ordinanze di custodia
cautelare. Nei giorni prece-
denti ad altri indagati anco-
ra furono revocati i domici-
liari. Singolare il caso di
un’infermiera che per que-
sta vicenda fu già indagata
e assolta nell’86 dal tribuna-
le di Roma con la formula
piena. Clamorosa anche la
scarcerazione del romano
Antonio Pongetti, funzio-
nario della Cattolica. Era
accusato di aver fornito ad
alcuni candidati i test per
l’ammissione alla Facoltà di
Medicina. Ebbene, è risulta-
to che quei test, tra l’altro
scaricabili da internet, era-
no dell’anno precedente.

NUOVI INDAGATI. Co -
me anticipato nei giorni
scorsi dal “Quotidiano” la
procura di Cosenza, nelle
persone del pm Francesco
Minisci e del procuratore
capo Dario Granieri, ha av-
viato un’inchiesta paralle-
la, concentrata sugli infer-
mieri ausiliari. Una ventina
circa le posizioni al vaglio
dei magistrati, con alcuni
infermieri che sono già sta-
ti ascoltati dagli investiga-
tori.

r. gr.

MEGLIO CAMBIARE…
non percepiscono lo stipen-
dio o a quanti non solo non
hanno lo stipendio ma
neanche il lavoro.

Basta pensare alla lenta
agonia del centro storico e
del suo amianto mai rimos-
so o ai quartieri ghetto che
non vedranno mai un recu-
pero autentico. Ai giovani
che non hanno futuro e a
quelli che il futuro non lo
hanno mai avuto perché
per loro è stato sempre pas-
sato.

Basta pensare ai politici
indagati e a quelli indigna-
ti. A quanti per far osserva-
re un diritto chiedono un
voto e a quelli che il voto de-
vi darglielo “a diritto”.

Basta pensare alle cose
brutte che ci fanno il san-
gue amaro e che rendono le
nostre giornate più buie e
malinconiche.

Se davvero pensassimo

alle cose belle, capiremmo
che il traffico è una risor-
sa, perchè la benzina che
consumiamo testimonia
che non esiste una vera
crisi.

E le foglie sui marciapie-
di? E' l'autunno che non
vuol andar via. E l'acqua
che manca? L'invito ad un
uso più razionale del pre-
zioso liquido. Potrei conti-
nuare per ore in questo
esercizio di positività ri-
marcando la necessità di
guardare le cose da un'al-
tra angolazione.

Perché sono convito: è
sufficiente affrontare la
nostra vita con piglio di-
verso.

Perché potrebbe andar
peggio…. o no?

Sergio Nucci
*capogruppo

Costituente
di Centro - Udc
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I carabinieri del Nas mostrano i diplomi sequestrati


